
Episodio di MONTE GALLETTO PONTREMOLI 08.03.1944 
 

Nome del Compilatore: PAOLO BISSOLI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Monte Galletto Pontremoli Massa Carrara Toscana 
 
Data iniziale: 08/03/1944 
Data finale: 08/03/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Marchetti Camillo, 46 anni. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Camillo Marchetti muore colpito a distanza da una raffica di mitragliatrice tedesca mentre lavora la terra a 
mezzadria nel podere di Monte Galletto, località a ridosso del centro urbano fra Pontremoli e il sobborgo 
della SS. Annunziata. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 



Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Indefinita. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 



 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Comune di Pontremoli, Conflitto bellico 1943 -1945. Contributo della popolazione pontremolese alla Lotta 
di Liberazione dall’ottobre 1943 all’aprile 1945,  Pontremoli s.d., p. 30-31. 
 
Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
PAOLO BISSOLI,Istituto Storico della Resistenza Apuana. 
 
 
 


